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      CORONAVIRUS: MEDICI A REGIONI, INAMMISSIBILE MANCANZA DISPOSITIVI PROTEZIONE =

      Roma, 24 feb. (Adnkronos Salute) - "Non è ammissibile la mancanza di 

idonei dispositivi di protezione, adducendo un esaurimento scorte da 

industria manufatturiera, o di una strutturazione di triage 

pre-ospedaliero, con ambulanze dedicate e spazi idonei 'distinti e 

separati' dai pronto soccorso, che contrasti il fenomeno di accesso 

'spontaneo' da parte di pazienti con sintomi respiratori per prevenire

l'ovvio pericolo di diffusione del contagio in ambienti sovraffollati.

Un solo malato ha fatto chiudere un ospedale ed ha contagiato cinque 

tra medici ed infermieri". Lo denuncia in una nota l'Anaao-Assomed, 

principale sindacato dei medici ospedalieri.

      "Regioni e aziende sanitarie non pensino, però, di scaricare sulle 

spalle dei soli medici ospedalieri il peso di una organizzazione 

emergenziale alla quale devono partecipare tutti i settori della 

medicina pubblica - evidenzia il sindacato - E comincino con 

l'assicurare una comunicazione tempestiva e puntuale, anche sul 

cronoprogramma organizzativo, a tutti i soggetti coinvolti, i quali 

non possono essere lasciati senza indicazioni ufficiali, anche sulla 

quarantena fiduciaria, o segregati senza generi di prima necessità".

      (Frm/AdnKronos Salute)

ISSN 2499 - 3492

24-FEB-20 10:43



AKS0021 7 SAN 0 DNA NAZ

 CORONAVIRUS: ANAAO, NECESSARIO PIU' PERSONALE SANITARIO =

     Roma, 24 feb. (Adnkronos Salute) - "Servono anche risorse aggiuntive 

di personale, sia perché il tempo richiesto a trattare un caso 

sospetto potrebbe andare a scapito della gestione ordinaria, con code 

e criticità pericolose, sia perché è utile ridurre la attesa per 

l'esito dei tamponi". Lo sottolinea l'Anaao-Assomed, principale 

sindacato dei medici ospedalieri, in una nota.

     "L'evento epidemico dimostra, se ce ne fosse ancora bisogno, che solo 

un Servizio sanitario nazionale può essere la risposta valida alla 

tutela della Salute dell'intera popolazione - ribadisce l'Anaao - In 

questi casi non c'è sanità privata che tenga. Tantomeno, la 

frammentazione legata all'esasperazione delle autonomie regionali, 

perché non esiste una risposta lombarda, veneta, piemontese o 

emiliano-romagnola alle criticità sanitarie che coinvolgono intere 

nazioni se non continenti. Solo un forte coordinamento nazionale in 

capo al ministero della Salute, garante di indirizzi univoci 'evidence

based', forniti dagli studiosi e dalle organizzazioni competenti, 

nazionali e internazionali, potrà permettere di superare con il minor 

danno possibile eventi del genere".

     "Soprattutto, questa esperienza insegni che gli ospedali non possono 

essere gestiti con logiche economicistiche e neo fordiste, ma avendo 

come riferimento la tutela della salute dei cittadini e la sicurezza 

di chi vi opera. Non bisogna aspettare, bisogna intervenire subito e 

pensare oggi a cosa fare nell'eventualità di un ulteriore aumento dei 

casi o del numero di quelli gravi", conclude il sindacato.

     (Mad/AdnKronos Salute)

ISSN 2499 - 3492

24-FEB-20 11:03



25/2/2020 Coronavirus, tra necessità di mascherine e protocolli sui sospetti: la corsa degli ospedali del Nord per fronteggiare l'emergenza - Il F…

https://www.ilfattoquotidiano.it/2020/02/25/coronavirus-tra-necessita-di-mascherine-e-protocolli-sui-sospetti-la-corsa-degli-ospedali-del-nord-per-… 1/10

CRONACA

Coronavirus, tra necessità di mascherine e protocolli sui sospetti: la corsa

degli ospedali del Nord per fronteggiare l’emergenza

Dalla scoperta del paziente uno nel Lodigiano, ci si è affrettati a cambiare le

procedure. Secondo il sindacato Anaao-Assomed è necessario "rendersi conto degli

errori commessi": "La fase ospedaliera finora non è stata curata abbastanza".

Segnalate anche mancanze di protezioni individuali. Un medico del pronto soccorso:
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"Dobbiamo recuperare il tempo perso". Una collega: "Tra i pazienti c'è chi sottrae

mascherine e chi si lamenta delle misure, serve senso civico"

di Martina Castigliani | 25 FEBBRAIO 2020

Schiavonia e che ci sia stato un dermatologo del Policlinico di Milano contagiato,
significa che la fase ospedaliera non è stata curata abbastanza: nei reparti sono
entrati soggetti infettati. Adesso è urgente rendersi conto degli errori fatti
perché tutte le Regioni si facciano trovare preparate”. Inoltre, “ci sono arrivate
segnalazioni dai nostri iscritti di mancanza dei cosiddetti ‘dispositivi di
protezione individuale’, quindi: mascherine, occhiali, sovra-camici e
guanti. Impossibile fornire numeri precisi, ma il solo fatto che il virus abbiamo
infettato gli ospedali testimonia che le denunce erano fondate”. Proprio partendo
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da queste segnalazioni, le Regioni si stanno organizzando garantendo che i
“rifornimenti sono in arrivo”.

rendersi conto di cosa non ha funzionato. “Fino a venerdì scorso non ci saremmo
aspettati una situazione simile”, racconta a ilfattoquotidiano.it un medico del
pronto soccorso del Nord che vuole restare anonimo. “Ora dobbiamo recuperare
il tempo perso e farlo in fretta”. Una versione confermata da una dottoressa che
lavora in un altro polo delle zone in cui è concentrata l’emergenza di queste ore:
“E’ un momento delicato e abbiamo bisogno dell’aiuto di tutti. Le persone devono
capire che ogni misura di prevenzione viene presa per limitare i contagi e rendere
efficace il nostro intervento”. Serve “senso civico”: “C’è chi ci ha sottratto le
mascherine in reparto”, ammette. “O chi si lamenta della riduzione dell’orario di
visita”. La preoccupazione è per chi lavora in prima linea e perché il caso
Codogno, con un intero ospedale chiuso in un’area di focolaio, non si ripeta. Lì,
come confermato in queste ore, c’è personale sanitario bloccato da cinque giorni
che non può lasciare la struttura. E proprio quelli sono gli errori che il sistema
non può più permettersi di commettere.

I posti letto – Il sistema sanitario si prepara a una delle prove più difficili. Come
riferito dal Quotidiano sanità, in Italia ci sono 3 posti letto ogni 1000
abitanti. La media europea è di 5 su 1000: in Germania sono 8 su 1000, in
Austria 7, in Francia 5. “Il problema è che il Servizio sanitario nazionale è stato il
bancomat delle Regioni”, attacca Carlo Palermo, segretario del principale
sindacato dei medici ospedalieri, “e in dieci anni nel nostro Paese sono stati

Prima di continuare

Se sei qui è evidente che apprezzi il nostro giornalismo. Come sai un numero

sempre più grande di persone legge Ilfattoquotidiano.it senza dover pagare

nulla. L’abbiamo deciso perché siamo convinti che tutti i cittadini debbano poter

ricevere un’informazione libera ed indipendente.

Purtroppo il tipo di giornalismo che cerchiamo di offrirti richiede tempo e molto
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tagliati 70mila posti letto”. L’esercito, per far fronte all’emergenza, ha messo
a disposizione 3mila e 412 posti, mentre l’Aeronautica ne potrebbe dare 1750. “Al
momento la casistica è relativamente limitata, ma bisogna prepararsi
all’eventualità che servano molte più forze in campo”. Un attenzione particolare
serve per la terapia intensiva che, al momento, si prevede possa servire a un 5
per cento dei casi. Secondo il Quotidiano sanità, che riporta dati dell’anno
2017, i reparti “direttamente collegati all’area dell’emergenza”, contano 5mila e
90 posti letto di terapia intensiva (8,42 per 100mila abitanti) e 1129 di
terapia intensiva neonatale. A proposito, nelle scorse ore, si è espresso anche

fase ospedaliera”, commenta Palermo. “Significa che il pre-triage (il controllo
all’ingresso ndr9 non è riuscito a individuare per tempo i casi e si è intervenuti
troppo tardi. E’ fondamentale che siano predisposti dei percorsi separati per chi
viene ritenuto infetto”. Dopo il paziente uno di Codogno, gli ospedali hanno
cambiato alcune procedure. Ad esempio l’ospedale San Giovanni Bosco di
Torino e quello di Cremona hanno allestito delle tende all’esterno delle
strutture: lì, alla presenza di un infermiere e un medico, i pazienti vengono
sottoposti a un questionario e si fa una prima scrematura. In altre strutture è il
medico del pronto soccorso che individua il caso sospetto, lo isola in una stanza e
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aspetta l’arrivo dell’infettivologo. Un’altra attenzione particolare è rivolta agli
ingressi esterni: se Codogno è chiuso al pubblico, Cremona ha lasciato un
ingresso solo per le urgenze. Mentre, ad esempio, un ospedale come quello di
Ferrara, a metà tra zone particolarmente colpite e ancora senza casi di contagio,
si attiene alle disposizioni dell’Emilia-Romagna e ha chiesto che ogni paziente
limiti le visite a un solo paziente al giorno. Insomma, le procedure almeno negli
ospedali del Nord sono iniziate. Il fatto, contestano alcuni, è che siano partite in
ritardo.

Il racconto degli operatori in prima linea – Sono ore molto complesse per
chi lavora negli ospedali. “La verità è che non ci si aspettava che le cose andassero
così”, racconta un medico che lavora in un pronto soccorso delle Regioni rosse.Prima di continuare

timonianza simile a quella di una dottoressa, che anche lei chiede ra in 
un altro polo delle zone colpite dall’emergenza: “Il
clima è un po’ teso. Basti pensare che c’è stato qualcuno, tra i pazienti, che ci ha 
rubato le mascherine. Le abbiamo dovute mettere sotto chiave”. Ma, chiude, 
“mi auguro che sia dovuto a questi primi momenti di confusione. Servirebbe un 
po’ più di senso civico per darci una mano gli uni con gli altri. La nostra 
priorità è tutelare le fasce più deboli e fare in modo che il sistema possa 
prendersi cura di tutti i pazienti”.
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Medici e infermieri, allarme nelle corsie
«Strutture carenti e numeri insufficienti»

LE PROTESTE

ROMA L'epidemia da nuovo coro-
navirus rischia di far saltare
l'equilibrio, già precario, del siste-
ma sanitario nazionale. Non è af-
fatto una novità che la carenza di
medici specialisti nei reparti e nei
Pronto soccorso ha creato finora
non pochi problemi ai pazienti,
alle prese con interminabili liste
di attesa, e agli stessi operatori sa-
nitari, sovraccarichi di lavoro.
Ora la situazione rischia di esplo-
dere. Se l'epidemia dovesse dif-
fondersi in diverse Regioni, avver-
te Carlo Palermo, segretario na-
zionale dell'Anaao Assomed, l'as-
sociazione dei medici dirigenti,
"rischieremmo di andare in soffe-
renza".

CRITICITÀ
I casi di contagio accertati conti-
nuano infatti a crescere. Aumen-
ta quindi la necessità di ricoveri,
ma anche di cure speciali nelle te-
rapie intensive, per i casi gravi,
per le persone cioè affette da pol-
monite interstiziale. E ovviamen-
te serviranno sempre più medici
che si prendano cura di questi
nuovi pazienti. Ma i numeri su
cui può contare il Servizio sanita-
rio nazionale non sono affatto
tranquillizzanti. «Siamo di fronte
ad una condizione di carenza di
posti letto - ricorda Palermo -. Ne-
gli ultimi anni ne sono stati taglia-
ti circa 70mila. D'altro lato c'è ca-
renza di personale sanitario: ri-
spetto a 10 anni fa ne mancano

IL SINDACATO
DEI DIRIGENTI:
«SE L'EPIDEMIA
ARRIVA IN ALTRE
REGIONI IL SISTEMA
VA IN SOFFERENZA»

MANCANO 50 MILA
SANITARI E 70 MILA
POSTI LETTO. «NON SI
POSSONO GARANTIRE
SPAZI SEPARATI
PER I CONTAGIATI»

50mila: circa 10mila medici e
40mila tra infermieri e operatori
sanitari. Rispetto alla media euro-
pea che calcola 5 posti letto per
mille abitanti, in Italia noi ne ab-
biamo circa 3 per mille abitanti.
Siamo in una condizione di diffi-
coltà a garantire l'ordinario attua-
le».

Figurarsi dunque dover stare
dietro a migliaia di casi di possibi-
li contagi, inevitabili se non si riu-
scisse a fermare l'epidemia. A
preoccupare i medici ospedalieri
è poi anche la gestione dei percor-
si assistenziali. E del tutto eviden-
te che per evitare la diffusione del
virus occorrerebbe creare degli
spazi dedicati e isolati rispetto
agli altri pazienti. Si dovrebbe poi
poter disporre di accessi separati
al Pronto soccorso. Ma in realtà
non tutte le strutture sanitarie so-
no in grado di farlo.

STRUMENTI
I medici, intanto, provano a far
fronte all'emergenza, senza ri-
sparmiarsi. E, spesso, si ritrovano
a dover sopperire da soli alla ca-
renza persino di mascherine pro-
tettive. «Non è ammissibile, in
particolare - rimarca Palermo - la
mancanza di idonei dispositivi di
protezione, adducendo un esauri-
mento scorte da industria manu-
fatturiera, o di una strutturazio-
ne di triage pre-ospedaliero, con
ambulanze dedicate e spazi ido-
nei "distinti e separati" dai Pronto
Soccorso. È necessario contrasta-
re il fenomeno di accesso "spon-
taneo" da parte di pazienti con

sintomi respiratori per preveni-
re l'ovvio pericolo di diffusione
del contagio in ambienti sovraf-
follati. Un solo malato ha fatto
chiudere un ospedale ed ha con-
tagiato cinque tra medici ed in-
fermieri».

La misura, dunque, sembra
colma. E i medici non ci stanno a
doversi prendere cura di un nu-
mero indefinito di nuovi pazienti.
Senza contare tra l'altro che servi-
rebbero subito posti letto in più,
laboratori analisi e di virologia
che siano aperti giorni e notte.
Ma sarebbe in ogni caso una ge-
stione destinata a fallire senza
adeguate risorse aggiuntive di
personale, «sia perché il tempo ri-
chiesto a trattare un caso sospet-
to potrebbe andare a scapito del-
la gestione ordinaria, con code e
criticità pericolose, sia perché è
utile ridurre l'attesa per l'esito dei
tamponi».

L'APPELLO
L'appello alle istituzioni è dun-
que chiaro: «Regioni ed aziende
non pensino di scaricare sulle
spalle dei soli medici ospedalieri
il peso di una organizzazione
emergenziale alla quale devono
partecipare tutti i settori della me-
dicina pubblica». L'evento epide-
mico dimostra, «se ce ne fosse an-
cora bisogno, che solo un Servi-
zio sanitario nazionale può esse-
re la risposta valida alla tutela del-
la salute dell'intera popolazio-
ne».

Graziella Melina
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~'  L'ira dei medici: «Siamo pochi e senza mezzi»
Il segretario dell'Anaao Carlo Palermo: la risposta all'urgenza attuale resa difficile da tagli degli ultimi anni. Serve più personale in corsia

di Veronica Passeri
ROMA

Medici in prima linea per fron-
teggiare l'infezione da Coronavi-
rus e con non poche difficoltà.
A cominciare .dalla «inadegua-
ta» dotazione dei dispositivi di
protezione e dagli organici ridot-
ti all'osso a causa delle «disa-
strose politiche di risparmio
adottate negli ultimi 10 anni». In-
siemea"unagmvisuimaoanen'
zadipomona|o"c'éunoho|'ata'
vice insufficienza di posti letto.
Una situazione, scrivono i medi-
ci ospedalieri, che «rischia di in-
dobo|ira la risposta ai casi più
gravi della sindrome Covid-19
che richiedono un supporto ven-
ti|atorio".Tuuoquoaónniohei|
sindacato di categoria Anaan'
Auuomedhefattopreoentia|Mi'

nistero e alle Regioni.
Al primo punto l'urgenza di «ri-
some aggiuntive di personale,
sia perché il tempo richiesto a
trattare un caso sospetto po-
trebbe andare a scapito della
gestione ordinaria, con code e
criticità pericolose, sia perché è
utile ridurre la attesa per l'esito
de/*amponi".Etuttequesuare-
sponsabilità non possono rica-
dere sui medici. Negli ospedali
dell'Emilia Romagna, dove i casi

bol-

lettino della Protezione civile,
sono 19, gli operatori sanitari si
trovano nella «impossibilità di
operare in sicurezza» a causa di
una dotazione insufficiente dei
kit di protezione. A denunciare
la situazione è Ester Pasetti, se-
gretario regionale di Anamo'Ao'

oomod'ohepuntoi|dhoonrtvn
la Regione pur ribadendo la
«completa e piena disponibilità

L'AFFONDO

dctetgenì ed Aziende

non scarlehíno tutto

male spalle del solii

per la gestione dell'emergen-
za». "Vi riterremo responsabili
dei danni fisici al personale, se
non messo nelle condizioni otti-
mali di lavoro in protezione» ha
scritto in una lettera inviata al
governatore Stefano Bonaccini
e all'assessore regionale alla sa-
nità Sergio Venturi. «Pretendia-
mo la puntuale applicazione del-
le direttive emanate dal ministe-
ro della Salute e recepite dalle
direttive regionali». Ma «nono-
stante i danni provocati in que-
sto decennio, il nostro resta di-
ritto alla salute è nelle migliori
mani possibili».
Una rifleasione sui tagli che il

sindacato nazionale, guidato
dal segretario Carlo Palermo, ri-
proponepadandodiuna"situa'

zione al collasso» già prima del-

la crisi Covid-19. «Regioni ed
Aziende non pensino di scarica-
re sulle spalle dei soli medici
ospedalieri il peso di una orga-
nizzazione emergenziale alla
quale devono partecipare tutti i
settori della sanuità pubblica».
C'è sia pn problema di informa-
zione porchéimodioi"nonpns'

sono essere lasciati senza indi-
cazioni ufficiali» che pratico per-
ché è «inammissibile» la man-
canza di dispositivi di sicurezza
«adducendo un esaurimento
scorte da industria manifatturie-
ra". Indispensabile, come già
sta avvenendo in alcuni conte-
nti' organizzare un triage pre'

oopeda|iano,conombu|anzode-
dicate e spazi idonei "distinti e
separati» dai Pronto soccorso.
Per scongiurare quanto accadu-
to a Codo dove «un solo ma-
lato ha fatto chiudere un ospe-
dale ed ha contagiato cinque
tra medici ed infermieri». Non ul-
tima la questione dei posti letto
nelle rianimazioni italiane, po-
chi e sempre occupati da pa-

zienti con varie patologie. E' le-
cito domandarsi che fine faran-
no i pazienti gravi del coronavi-
rus, forse il 20%, se non vi po-
tranno avere accesso.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Turni
massacranti

Le tute protettive sono
fondamentali per tutelare
l'incolumità dei sanitari
in lotta contro Covid-19
Giorni fa fece clamore
la notizia della scarsità
di questi presidi a Wuhan,
in Cina: i medici erano
costretti a indossare
dei pannoloni, perché non
potevano andare in bagno
in condizioni di sicurezza

® La salvaguardia
parte dalle mani

L'Anaao-Assomed,
il principale sindacato
dei medici ospedalieri,
lamenta la mancanza
di guanti monouso
per proteggere il personale
che lavora nei reparti
Tra i consigli igienici sanitari
anti-coronavirus figura
anche l'invito a lavarsi
le mani più volte al giorno
e in maniera approfondita

© Occhiali
chirurgici

Utilizzati normalmente
in sala operatoria
dai chirurghi nel corso
degli interventi,
gli occhiali sanitari
proteggono i medici
dal rischio di un eventuale
contagio da coronavirus
Si sa che il virus si trasmette
da persona a persona
attraverso le goccioline
di saliva disperse nell'aria

L'ira dai medici: «Siamo pochi e santa mezzi.

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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SAVONA

I sindacati dei medici ospedalieri e di famiglia:
“Servono guanti e mascherine”
Dicono i sindacalisti: una priorità è la tutela della salute del personale sanitario che è in
prima linea

https://track.adform.net/C/?bn=35430948;crtbwp=aUCpcC-vy0uHpC3ORgnACS3Dxz9pMm2F0;crtbdata=Q4ZgdDk2vkKsZfO3lrxj9IAnhW6sIm1NvlyX1qFnPU2sXTRvrEKYtFF64h-FJmFNAf_GABa9qV38PYM-pkEuas8sFh1MoUmAWL-PWBHhGIFx2_XVTxRkssRVJUlc_376EMgCdkorgcYCGeDuL2BHf_fJJgCpbSNMWuB4cLhBxXiXjfLaAtWIYopUik6bcBZjDBWfRZwcrBDaoq0PhoZcTIDZ3J-htlV-fDROGC0B6vhUKvp1XAXCrpBBA5LzBF-Dg6vWYxoElGC9iAcKwW4shlWvAVTq0syDOKEMvZJRRDSO_0jI-T8xWspA3sPgCD1Fa_HmZ2itM5cjts385LFpS9oqjkD0pCqhjKvX2fN5qI2k7nEQ75n30Ouus3FbPT9KM6kR8SHxzk4xFQfbwyNKSENR0ONphWG83kENoY3QTCQSkdm2Nt81RSvciZ9LXScdAeVFuZR2PoiTtC443v2zk6BFFKRRONHB9HZzH-PXUIhFEbvc1MwftPH7Iaxb42312gsri-4-i_AibzeUD07PWEHhIpkoas3H0;ccsid=24084;adfibeg=0;cdata=wFCA8FC54HyLcMguPBAylTO_PLYQDcWRuOVKrv2FCeYFsG9m43Z_Tka3-qN1NfKfsmdGIAFDKTvRxWehtrH5Ex_k_p92-kh8CurLCTTMFWuXPrYkwxslGI201QkY9GFMWuHNWHWbNMDJTmzJqxDM6ZYMURaIYDI_y4vzGtwr8lQxBGShHLeoqOKw1TyoKinQdMzBrCJ6SXfcAlQTLmZOAYBYgwbwrSZOvjpQ1xCJoAN0wpmzpvHFbJyA6B6_PTK65mu_wwp6xzDkwSGiFL2Odp_o23Q14Dq_3zoX_ypb02t03XvpQAPeX_BvuTX8wVEVBdxtXWI56lcGasoWIFUq8sefouuTIfa-ZYPOt2bseuKcsCEefuntABkeekdWl5xHDGfztuNEY6LSWuGFy9p3l3LT0pZqcTgjM6Dt7JE3K6fv7qepke7oJ95ZjAHznUG4dkbP_nMInjVH-mA5WdtG3LS1fezRUWJ1QKs-2tlR4YPDeIjrSAcYFw2;;fc=1;CREFURL=https%3a%2f%2fwww.lastampa.it%2fsavona%2f2020%2f02%2f24%2fnews%2fi-sindacati-dei-medici-ospedalieri-e-di-famiglia-servono-guanti-e-mascherine-1.38511978
https://track.adform.net/C/?bn=35430948;crtbwp=aUCpcC-vy0uHpC3ORgnACS3Dxz9pMm2F0;crtbdata=Q4ZgdDk2vkKsZfO3lrxj9IAnhW6sIm1NvlyX1qFnPU2sXTRvrEKYtFF64h-FJmFNAf_GABa9qV38PYM-pkEuas8sFh1MoUmAWL-PWBHhGIFx2_XVTxRkssRVJUlc_376EMgCdkorgcYCGeDuL2BHf_fJJgCpbSNMWuB4cLhBxXiXjfLaAtWIYopUik6bcBZjDBWfRZwcrBDaoq0PhoZcTIDZ3J-htlV-fDROGC0B6vhUKvp1XAXCrpBBA5LzBF-Dg6vWYxoElGC9iAcKwW4shlWvAVTq0syDOKEMvZJRRDSO_0jI-T8xWspA3sPgCD1Fa_HmZ2itM5cjts385LFpS9oqjkD0pCqhjKvX2fN5qI2k7nEQ75n30Ouus3FbPT9KM6kR8SHxzk4xFQfbwyNKSENR0ONphWG83kENoY3QTCQSkdm2Nt81RSvciZ9LXScdAeVFuZR2PoiTtC443v2zk6BFFKRRONHB9HZzH-PXUIhFEbvc1MwftPH7Iaxb42312gsri-4-i_AibzeUD07PWEHhIpkoas3H0;ccsid=24084;adfibeg=0;cdata=wFCA8FC54HyLcMguPBAylTO_PLYQDcWRuOVKrv2FCeYFsG9m43Z_Tka3-qN1NfKfsmdGIAFDKTvRxWehtrH5Ex_k_p92-kh8CurLCTTMFWuXPrYkwxslGI201QkY9GFMWuHNWHWbNMDJTmzJqxDM6ZYMURaIYDI_y4vzGtwr8lQxBGShHLeoqOKw1TyoKinQdMzBrCJ6SXfcAlQTLmZOAYBYgwbwrSZOvjpQ1xCJoAN0wpmzpvHFbJyA6B6_PTK65mu_wwp6xzDkwSGiFL2Odp_o23Q14Dq_3zoX_ypb02t03XvpQAPeX_BvuTX8wVEVBdxtXWI56lcGasoWIFUq8sefouuTIfa-ZYPOt2bseuKcsCEefuntABkeekdWl5xHDGfztuNEY6LSWuGFy9p3l3LT0pZqcTgjM6Dt7JE3K6fv7qepke7oJ95ZjAHznUG4dkbP_nMInjVH-mA5WdtG3LS1fezRUWJ1QKs-2tlR4YPDeIjrSAcYFw2;;CREFURL=https%3a%2f%2fwww.lastampa.it%2fsavona%2f2020%2f02%2f24%2fnews%2fi-sindacati-dei-medici-ospedalieri-e-di-famiglia-servono-guanti-e-mascherine-1.38511978
https://googleads.g.doubleclick.net/dbm/clk?sa=L&ai=CY9gFBcZUXvL_E5nD7gPJ_LXQCbjyysFb8qy0_fYK8C4QASD7qbshYP2KooTUEqABmdvh4ALIAQmpAnZ8ZUmnObI-qAMBqgS-AU_Qb1cCw3dB22NK3N4WaxKCLRMUpwLuaJ9zL2TU_RSU-QycvzS65ijoO8UxFsUdhXxT21PbRhRFT8ZQEXu9KryHsygCQvQgjPSNQW5yrsT-v7pZGkChHo5lvJbscSnb-RDdOPOUpg3oqO_gDXcqCITK2P_GG8GUbDQpGynGic7-n5k9wwhTD7feTWrcRSaQ8tGBH_qgPAInHgNS2vC6rP-YaEp8Ot9wqyVWgmEMua3_PpSY0eaJ74jjuHgerF7ABNW7qMrEAuAEA5AGAaAGTYAHz6SenwGoB47OG6gH1ckbqAeT2BuoB7oGqAfy2RuoB-zVG6gHpr4bqAfs1RuoB_PRG6gHwtob2AcA0ggJCIDhgBAQARgdgAoDmAsByAsBsBOSibII0BMA2BMD2BQB&ae=1&num=1&cid=CAASEuRoQ8q_eejQMkpTHSZXHqYBzg&sig=AOD64_08jZVpiEtWB8FFYjypbRrZwEqvNQ&client=ca-pub-8541590135395559&dbm_c=AKAmf-AAeQyIBKyXUaHC5kK2KHeYxQfNTVvN9R-Yg66KglWHZvsbOYRhZW1W7bn5nsvw0NIp6YiGmxUWa_qqjjUDcj4zsAy3SQ&cry=1&dbm_d=AKAmf-B5EEYeh0ONa01OSCrZ6RP_OFC51TRzCIYxqganYQjmmw8WZNqOeIgz0345zYkCdOrHjDlkjRhZIbcczNwIjkZuXePphfCeG2qX8qSZpSlFdM708FPj2JXywkmBKqA2W96IXL1Ndx3mZG7KLABGmfzs3tb5DUCrC6ieBP7EX-u6I4ytzdZZBJRGOjxz1tfv0G_WEeRZnIOpam9p0NjJVNDf8ILgoMTLwYyOkSvqYRVjCV88eNoL-8Jd0-LmaDXIElM0Brfyh4P9L8h9-1qdeRnAkGJPaLsgpHr3pzaSQkXRbLgkw9zm3eSO6_0zxzLNwzJ4pKR4-7RavLyzB3l8P8Zu_alcyrXmS6nLrGNvyp9PC3E92rPi7ZpBg2BCTI-MTU2KXSEMbA8hTxJoCzI1iQVOYfCksjvUHL5c0SJIcBir1XI6pT4MqxQ58BemnyxZPpHap7BppnbRQw6apybNJq94QxADkv513pmMNX_7NhXAgqNZDHxVb2ptLotDDD_JG_FzW18V8g8KrTYhLaMNkg6wePAKg_u00tJlgpVtKwKrrdyzqPQ9HVqbIH-OqHEqopaVEmu7nd7nxG6VHBKb4uvZq_Eigg&adurl=https://track.adform.net/C/?bn=34904050;adfibeg=0;cdata=Ukto2VEwTIeLcMguPBAylTO_PLYQDcWRom-TiFopz_4KUDtRu0hwobA6Lz9hWn-eq_j0eC7dNb-J4eQ0AZ6j3tD_FIzsg6m0LGxsY8Y2xGOL1cs0V14wlBjjrZdS0JNw0;;fc=1;CREFURL=https%3a%2f%2fwww.lastampa.it
https://googleads.g.doubleclick.net/dbm/clk?sa=L&ai=CY9gFBcZUXvL_E5nD7gPJ_LXQCbjyysFb8qy0_fYK8C4QASD7qbshYP2KooTUEqABmdvh4ALIAQmpAnZ8ZUmnObI-qAMBqgS-AU_Qb1cCw3dB22NK3N4WaxKCLRMUpwLuaJ9zL2TU_RSU-QycvzS65ijoO8UxFsUdhXxT21PbRhRFT8ZQEXu9KryHsygCQvQgjPSNQW5yrsT-v7pZGkChHo5lvJbscSnb-RDdOPOUpg3oqO_gDXcqCITK2P_GG8GUbDQpGynGic7-n5k9wwhTD7feTWrcRSaQ8tGBH_qgPAInHgNS2vC6rP-YaEp8Ot9wqyVWgmEMua3_PpSY0eaJ74jjuHgerF7ABNW7qMrEAuAEA5AGAaAGTYAHz6SenwGoB47OG6gH1ckbqAeT2BuoB7oGqAfy2RuoB-zVG6gHpr4bqAfs1RuoB_PRG6gHwtob2AcA0ggJCIDhgBAQARgdgAoDmAsByAsBsBOSibII0BMA2BMD2BQB&ae=1&num=1&cid=CAASEuRoQ8q_eejQMkpTHSZXHqYBzg&sig=AOD64_08jZVpiEtWB8FFYjypbRrZwEqvNQ&client=ca-pub-8541590135395559&dbm_c=AKAmf-AAeQyIBKyXUaHC5kK2KHeYxQfNTVvN9R-Yg66KglWHZvsbOYRhZW1W7bn5nsvw0NIp6YiGmxUWa_qqjjUDcj4zsAy3SQ&cry=1&dbm_d=AKAmf-B5EEYeh0ONa01OSCrZ6RP_OFC51TRzCIYxqganYQjmmw8WZNqOeIgz0345zYkCdOrHjDlkjRhZIbcczNwIjkZuXePphfCeG2qX8qSZpSlFdM708FPj2JXywkmBKqA2W96IXL1Ndx3mZG7KLABGmfzs3tb5DUCrC6ieBP7EX-u6I4ytzdZZBJRGOjxz1tfv0G_WEeRZnIOpam9p0NjJVNDf8ILgoMTLwYyOkSvqYRVjCV88eNoL-8Jd0-LmaDXIElM0Brfyh4P9L8h9-1qdeRnAkGJPaLsgpHr3pzaSQkXRbLgkw9zm3eSO6_0zxzLNwzJ4pKR4-7RavLyzB3l8P8Zu_alcyrXmS6nLrGNvyp9PC3E92rPi7ZpBg2BCTI-MTU2KXSEMbA8hTxJoCzI1iQVOYfCksjvUHL5c0SJIcBir1XI6pT4MqxQ58BemnyxZPpHap7BppnbRQw6apybNJq94QxADkv513pmMNX_7NhXAgqNZDHxVb2ptLotDDD_JG_FzW18V8g8KrTYhLaMNkg6wePAKg_u00tJlgpVtKwKrrdyzqPQ9HVqbIH-OqHEqopaVEmu7nd7nxG6VHBKb4uvZq_Eigg&adurl=https://track.adform.net/C/?bn=34904050;adfibeg=0;cdata=Ukto2VEwTIeLcMguPBAylTO_PLYQDcWRom-TiFopz_4KUDtRu0hwobA6Lz9hWn-eq_j0eC7dNb-J4eQ0AZ6j3tD_FIzsg6m0LGxsY8Y2xGOL1cs0V14wlBjjrZdS0JNw0;;CREFURL=https%3a%2f%2fwww.lastampa.it
https://www.lastampa.it/savona
https://www.lastampa.it/savona/sport
https://www.lastampa.it/speciale/savona/sportello-lavoro
https://www.lastampa.it/savona/2020/02/24/news/i-sindacati-dei-medici-ospedalieri-e-di-famiglia-servono-guanti-e-mascherine-1.38511978
whatsapp://send?text=I%20sindacati%20dei%20medici%20ospedalieri%20e%20di%20famiglia%3A%20%E2%80%9CServono%20guanti%20e%20mascherine%E2%80%9D%20https%3A%2F%2Fwww.lastampa.it%2Fsavona%2F2020%2F02%2F24%2Fnews%2Fi-sindacati-dei-medici-ospedalieri-e-di-famiglia-servono-guanti-e-mascherine-1.38511978
https://www.facebook.com/dialog/share?app_id=869207869794513&display=popup&redirect_uri=https%3A%2F%2Fsocial.lastampa.it%2Fsocial%2Fcommon%2Fpages%2Fclose.cache.php&title=I%20sindacati%20dei%20medici%20ospedalieri%20e%20di%20famiglia%3A%20%E2%80%9CServono%20guanti%20e%20mascherine%E2%80%9D&description=Dicono%20i%20sindacalisti%3A%20una%20priorit%C3%A0%20%C3%A8%20la%20tutela%20della%20salute%20del%20personale%20sanitario%20che%20%C3%A8%20in%20prima%20linea&picture=https%3A%2F%2Fwww.lastampa.it%2Fimage%2Fcontentid%2Fpolicy%3A1.37910630%3A1582566105%2Fimage%2Fimage.jpg%3Ff%3Ddetail_558%26amp%3Bh%3D720%26amp%3Bw%3D1280%26amp%3B%24p%24f%24h%24w%3Dd5eb06a&href=https%3A%2F%2Fwww.lastampa.it%2Fsavona%2F2020%2F02%2F24%2Fnews%2Fi-sindacati-dei-medici-ospedalieri-e-di-famiglia-servono-guanti-e-mascherine-1.38511978
https://twitter.com/share?url=https%3A%2F%2Fwww.lastampa.it%2Fsavona%2F2020%2F02%2F24%2Fnews%2Fi-sindacati-dei-medici-ospedalieri-e-di-famiglia-servono-guanti-e-mascherine-1.38511978&lang=it-IT&via=LaStampa&text=I%20sindacati%20dei%20medici%20ospedalieri%20e%20di%20famiglia%3A%20%E2%80%9CServono%20guanti%20e%20mascherine%E2%80%9D%20-%20La%20Stampa
mailto:?subject=I%20sindacati%20dei%20medici%20ospedalieri%20e%20di%20famiglia%3A%20%E2%80%9CServono%20guanti%20e%20mascherine%E2%80%9D&body=Dicono%20i%20sindacalisti%3A%20una%20priorit%C3%A0%20%C3%A8%20la%20tutela%20della%20salute%20del%20personale%20sanitario%20che%20%C3%A8%20in%20prima%20linea%20https%3A%2F%2Fwww.lastampa.it%2Fsavona%2F2020%2F02%2F24%2Fnews%2Fi-sindacati-dei-medici-ospedalieri-e-di-famiglia-servono-guanti-e-mascherine-1.38511978
https://www.lastampa.it/topnews
https://www.lastampa.it/
https://www.lastampa.it/promozioni/lettori/top-news/presentazione?ref=lastampa.abbonati.tntop_off
javascript:void(0);
javascript:void(0);
javascript:void(0);
javascript:void(0);
javascript:void(0);
javascript:void(0);
javascript:void(0);
javascript:void(0);


25/2/2020 I sindacati dei medici ospedalieri e di famiglia: “Servono guanti e mascherine” - La Stampa

https://www.lastampa.it/savona/2020/02/24/news/i-sindacati-dei-medici-ospedalieri-e-di-famiglia-servono-guanti-e-mascherine-1.38511978 2/8

©RIPRODUZIONE RISERVATA 

Guanti e mascherine per tutti: sia per i medici ospedalieri sia per quelli in servizio
presso la guardia medica, per arrivare anche ai medici di famiglia ed ai pediatri in
servizio negli ambulatori. La priorità è la tutela della salute perché il personale sanitario
è in prima linea. Servono kit protettivi: camici monouso in Tnt idrorepellente, occhiali e
occhiali a maschera, mascherina, guanti, copricapo (da valutare in relazione al contesto).
Ma i medici ospedalieri e di famiglia precisano che «di tutto questo materiale
attendiamo l’arrivo».

L’Anaao-Assomed, principale sindacato dei medici ospedalieri sottolinea la necessità di
fornire al personale guanti e mascherine «soprattutto nei reparti di pronto
soccorso degli ospedali per prevenire l’ovvio pericolo di diffusione del contagio in
ambienti sovraffollati». Dal segretario provinciale della Federazione medici generici
Angelo Tersidio arriva una raccomandazione: «Abbiamo dato indicazioni di consigliare
ai pazienti di non recarsi negli ambulatori se non strettamente necessario, se ci sono
sintomi in�uenzali di contattarci e stare a casa. Effettueremo anche nel caso un triage
telefonico e terremo i contatti con i soggetti a rischio all'estero».

Per evitare situazioni a rischio nei centri salute come Omnia Medica a Savona il
personale indossa guanti, mascherine e protezione per gli occhi. Ad Albenga Salute,
sono stati apposti cartelli che riportano le indicazioni del Ministero e la disposizione di
entrare solo un paziente alla volta per evitare ogni tipo di assembramento.

A proposito di mascherine. Il virologo Matteo Bassetti, direttore della Clinica delle
malattie infettive del San Martino di Genova e presidente della Società italiana terapia
anti-infettiva (Sita), precisa: «Le mascherine da chirurgo non servono a nulla contro il
coronavirus. Ho visto molte persone usarle per strada o sui mezzi pubblici ma non ci
proteggono. Le uniche che andrebbero usate, e cambiate dopo averle indossate per una
giornata, sono quelle con il marchio Ffp2 o Ffp3». La Fp Cgil di Savona chiede di
«potenziare l’organico impiegato nei servizi legati all’emergenza ( PP.SS. e 118 ) e
nell’attività del numero unico dell’emergenza 112; di prevedere il reclutamento massivo
di personale di comparto e medico per fronteggiare l’emergenza».
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� m.piretti@agenziadire.com

I sindacati di medi e infermieri scrivono al governo: "Garantire

protezioni adeguate o risponderanno di danni �sici al presonale"

BOLOGNA – Le mascherine e le altre misure di protezione non bastano, e

non vengono utilizzate a suf�cienza. Medici e infermieri non si sentono

sicuri e a lanciare l’allarme, in questo giorni di psicosi da coronavirus, sono i

loro sindacati,. che alzano la voce per mandare un messaggio al governo: “Le

protezioni vanno garantite” E, si spinge a dire l’Anaao dell’Emilia-Romagna:

“Vi riterremo responsabili dei danni �sici al personale”.

LEGGI ANCHE: “Noi virologi tutti d’accordo: il coronavirus è pericoloso. E

chi parla di ‘semplice in�uenza’ è un ignorante” (https://www.dire.it/24-

02-2020/425638-coronavirus-in�uenza-differenze/)

ANAAO: INADEGUATA PROTEZIONE PER
SANITARI

Negli ospedali dell’Emilia-Romagna è “inadeguata” la dotazione dei

dispositivi di protezione per gli operatori sanitari, “in assenza dei quali ci

troviamo nella impossibilità di operare in sicurezza”. A denunciarlo è Ester

Pasetti, segretario regionale del sindacato Anaao-Assomed, che punta il

dito contro la Regione.
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“Vi riterremo responsabili dei danni �sici al personale, se non messo nelle

condizioni ottimali di lavoro in protezione, così come previsto dalle

direttive- avverte Pasetti- pretendiamo la puntuale applicazione delle

direttive emanate dal ministero della Salute e recepite dalle direttive

regionali”. Il sindacato dichiara comunque la sua “completa e piena

disponibilità per la gestione dell’emergenza” legata al coronavirus.

“Consideriamo prioritario il lavoro volto alla tutela della salute dei cittadini,

ma questo non sospende in alcun modo la nostra posizione in difesa dei

diritti dei lavoratori”.

Per questo, manda a dire Pasetti, “chiediamo di essere informati

correttamente e tempestivamente sull’evolversi della situazione“. L’Anaao

chiede anche “l’apertura di un canale diretto con le direzioni generali nei

confronti dei nostri rappresentanti sindacali, per facilitare la diffusione di

notizie certe volte a garantire il miglior clima di lavoro possibile in questa

complessa situazione sanitaria”.

In conclusione, Pasetti ci tiene comunque a sottolineare che in Emilia-

Romagna “siamo capaci. La salute di tutti è nelle migliori mani possibili.

Nonostante i danni provocati in questo decennio, il nostro resta un ottimo

servizio sanitario. Non ce lo scordiamo. Rimaniamo in attesa di azioni

concrete”, conclude la numero uno dell’Anaao.

LEGGI ANCHE: “Noi virologi tutti d’accordo: il coronavirus è pericoloso. E

chi parla di ‘semplice in�uenza’ è un ignorante” (https://www.dire.it/24-

02-2020/425638-coronavirus-in�uenza-differenze/)

INFERMIERI ‘NURSING UP’: ESIGIAMO
DISPOSITIVI PROTEZIONE INDIVIDUALE
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“Ci giungono segnalazioni allarmanti da territori colpiti dalla diffusione del

Coronavirus circa l’assenza e/o la carenza dei dispositivi di protezione

individuale (gel disinfettante, guanti, maschere, tute, camici e calzari):

stiamo approfondendo la situazione con i nostri rappresentanti locali in

quanto si parla dell’’abc’ delle dotazioni previste nei casi di alto

contenimento“. Così in un comunicato Nursing Up, il sindacato degli

infermieri. “Non avrebbe dovuto esserci alcuna ‘sorpresa’, dal momento che

l’allarme è stato lanciato da gennaio e dunque c’è stato il tempo di

predisporre l’approvvigionamento dei materiali. Pertanto esigiamo che, al

di là delle parole di gratitudine verso una categoria che si sta dimostrando

esemplare, si approntino immediatamente tali dispositivi a garanzia

dell’incolumità degli infermieri e degli altri professionisti sanitari coinvolti

nell’opera di assistenza non solo ai pazienti infetti, ma anche ai casi sospetti,

onde ovviare alla diffusione del contagio e alla messa in quarantena di altre

unità operative intere”.

“Siamo molto preoccupati- proseguono- per lo stato di salute dei

professionisti sanitari che operano nelle strutture delle regioni italiane

colpite dal fenomeno. Ringraziamo il Presidente del Consiglio per l’impegno

e la costante operosità profusa nel contrastare la diffusione del Coronavirus

nel nostro Paese, attraverso l’adozione di misure che a nostro avviso

andrebbero aggiornate soprattutto per quanto riguarda la sicurezza dei

lavoratori della sanità, dai quali, lo sottolineiamo qualora servisse, dipende

la tenuta del Sistema sanitario nazionale”.

Contatti (https://www.dire.it/c

RSS (https://www.dire.it/ca

Canali  Esteri  Regioni  Speciali  Multimedia  Newsletter 

https://www.dire.it/
https://www.diregiovani.it/


25/2/2020 Coronavirus, rabbia medici e infermieri: "Vogliamo protezioni adeguate" - DIRE.it

https://www.dire.it/24-02-2020/425827-coronavirus-rabbia-medici-e-infermieri-vogliamo-protezioni-adeguate/ 5/12

“Gli infermieri si stanno distinguendo per abnegazione e professionalità

nella condivisa lotta di tutto il Paese e delle istituzioni a fronteggiare e

scongiurare rischi di diffusione del Coronavirus. Continueranno a svolgere i

propri compiti con altrettanta abnegazione e responsabilità, ma si rende

necessaria, tuttavia, l’adozione di misure ulteriori altrettanto indispensabili

per il bene della collettività”.

“Sollecitiamo tutte le istituzioni, che sino a questo momento si sono

prodigate nel ringraziare gli infermieri e gli altri professionisti sanitari per la

preziosa opera che stanno svolgendo, a ricordare che è proprio sul

personale sanitario che si fonda l’intera impalcatura del sistema di

emergenza e che la mera gratitudine deve integrarsi, nella sostanza, con un

piano pragmatico, coerente e condiviso con le rappresentanze degli stessi,

tale da garantire loro la possibilità di continuare ad operare. Invitiamo il

ministro della Salute e le amministrazioni regionali, in primis, a convocarci

per concordare:

1. Piani speci�ci legati a turnazioni, pronta disponibilità e gestione del

lavoro straordinario che, se da un lato garantiscono la presenza dei

professionisti nelle strutture sanitarie, a seconda del bisogno in questo

delicato momento di emergenza, dall’altro lato ne tutelino il diritto di poter

operare nel rispetto della sicurezza psico-�sica individuale e di evitare il
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soggiacere a turni stremanti di lavoro che arrecherebbero pregiudizio al

sistema immunitario degli operatori sanitari, sino a poterne favorire il

potenziale rischio di diffusione del Coronavirus;

2. Interventi da parte delle Aziende del Ssn coinvolte nelle misure di

contenimento del Coronavirus, af�nché adottino, con la massima

responsabilità, ef�cacia e tempestività, adeguate, valide e proporzionali

misure �nalizzate a limitare i danni dovuti allo stress psico-�sico del

personale operante al loro interno, con particolare attenzione verso quegli

operatori che ormai da lungo tempo sono stati di fatto precettati per

garantire l’assistenza nelle strutture ospedaliere interessate dalle misure di

contenimento recentemente adottate;

3. Costituzione in disponibilità di fondi necessari a realizzare le condizioni,

in tema di fabbisogno assistenziale durante lo stato di emergenza, per una

ef�cace risposta alle correnti situazioni ed evoluzione della problematica;

4. Modalità di integrazione di tutto il personale sanitario operante nelle

aree territoriali interessate dalle misure di contenimento adottate, che, lo

ribadiamo, è ormai allo stremo e rischia di ammalarsi anche per l’enorme

stress psico-�sico cui è sottoposto;

5. De�nizione di necessarie disposizioni atte a garantire ai numerosi

colleghi che sono risultati infetti, in virtù dello svolgimento della loro

attività professionale, il riconoscimento di un insieme di tutele e

prerogative, altresì doveroso nei confronti di tutti coloro che mettono

quotidianamente a repentaglio la propria incolumità a difesa del bene

costituzionalmente tutelato della salute della collettività”.
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“Le notizie che si susseguono di ora in ora innalzano ulteriormente il livello

di guardia su tutto il territorio nazionale ed il Nursing Up, sindacato della

categoria infermieristica, chiede agli organi a ciò preposti di tutelare e

sostenere con ogni mezzo possibile gli operatori sanitari impegnati

nell’assistenza in prima linea h24.

Pertanto gli infermieri chiedono al Ministro della Salute ed ai Presidenti

delle Regioni:

– di ricevere indicazioni chiare e immediate su ciò che, in particolare le

Regioni, stanno predisponendo in termini di approvvigionamento dei

dispositivi di protezione individuale, per consentire agli infermieri ed agli

altri operatori della salute di operare nel pieno e imprescindibile rispetto

delle previste misure di sicurezza personale;

– di ricevere le dovute rassicurazioni, af�nché sia le amministrazioni

regionali, sia le aziende del Sistema sanitario nazionale si adoperino nel

fornire agli infermieri comunicazioni chiare e coerenti riguardanti i

protocolli operativi all’interno dei vari setting ospedalieri e territoriali;

– che le Aziende del sistema sanitario, interessate dalle misure di

contenimento adottate il 22 febbraio per il contrasto del Covid-19,

garantiscano task force di specialisti pronti ad intervenire a sostegno del

grave disagio in cui versano i colleghi che già operano in tali strutture in

condizioni di emergenza. 

Consapevoli dei propri doveri, a Ministro della Salute e Regioni gli infermieri

ricordano che il datore di lavoro è tenuto, tra l’altro, a: garantire la sicurezza

e la salute dei lavoratori in tutti gli aspetti e gli ambiti connessi alla
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prestazione di un’attività professionale; disporre una valutazione di rischi

per la salute e la sicurezza durante lo svolgimento dell’attività lavorativa,

inclusi i rischi riguardanti l’esposizione di singoli gruppi di lavoratori a

situazioni potenziali di contagio; adottare misure appropriate af�nché i

lavoratori ricevano, in ottemperanza alle legislazioni e/o prassi nazionali,

tutte le informazioni necessarie correlate agli eventi da fronteggiare;

consultare i lavoratori e/o i loro rappresentanti, permettendo la loro

partecipazione alla discussione di le problematiche che riguardano

sicurezza e protezione della salute durante l’esercizio del proprio lavoro;

individuare ed adottare adeguate e indispensabili misure di protezione,

incluse le speci�che attrezzature, nel rispetto dei principi generali in

materia di prevenzione e sicurezza sui luoghi di lavoro. Sottolineiamo che la

diffusione conclamata in Italia del nuovo Covid-19 esige l’aggiornamento

del documento di valutazione dei rischi da parte di ogni azienda sanitaria,

tenuto conto del nuovo rischio biologico di cui si parla e, di conseguenza,

garantendo preventivamente i dispositivi di protezione individuale.

Ricordiamo, infatti, che, ai sensi del D.L.vo 81/2008 (DUVRI), al datore di

lavoro competono anche le eventuali e conseguenti responsabilità in caso di

inadempienze”.

“Siamo a disposizione dei colleghi di tutte le professioni sanitarie e

monitoriamo costantemente l’evoluzione del fenomeno. Al �ne di

un’ottimale collaborazione, rinnoviamo l’invito ai professionisti sanitari sia

alla massima disponibilità con le autorità preposte, sia a continuare a

vigilare in prima persona sull’approntamento di ogni misura prevista per
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fronteggiare l’emergenza, atta a scongiurare la possibilità di contagio nei

reparti ospedalieri, nonché a fornire segnalazioni tempestive laddove si

pro�lassero delle possibili criticità”.
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«Siamo come soldati che vanno al fronte a mani nude». Il
grido d’allarme dei sindacati: «Mancano dispositivi di
sicurezza»

sanitainformazione.it/lavoro/siamo-come-soldati-che-vanno-al-fronte-a-mani-nude-il-grido-dallarme-dei-
sindacati-mancano-dispositivi-di-sicurezza/

«Non ricordatevi del personale sanitario solo in momenti emergenziali come questo».
Sembra essere un coro unanime quello dei sindacati di medici, infermieri e operatori
sanitari, le figure professionali più esposte di fronte all’emergenza Coronavirus. Un
sentimento diffuso da parte dei rappresentanti dei lavoratori che, pur senza fare
polemiche, sottolineano la mancanza di adeguate misure per permettere al
personale sanitario di lavorare nella massima sicurezza: l’estrema contagiosità del
virus mette a repentaglio la salute degli operatori che, a volte anche inconsapevolmente,
possono trasformarsi in propagatori del virus.

I MEDICI DI MEDICINA GENERALE

Tra i camici bianchi in prima linea ci sono i medici di base, che stanno pagando anche
un elevato tributo, come testimoniano i due camici bianchi di Pavia, marito medico di
famiglia e moglie pediatra, entrambi colpiti dal Covid-2019. «Siamo come soldati che
vanno a combattere al fronte a mani nude» sottolinea a Sanità Informazione Enzo
Scafuro, segretario del Sindacato Medici Italiani della Lombardia. «Siamo stati lasciati
soli: dovremmo avere dei meccanismi di protezione personale che attualmente non
abbiamo e che non ci consegnano». Poi aggiunge: «Noi abbiamo anche un grave rischio:
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potremmo essere anche eventualmente dei portatori sani e poi infettare qualcun altro
tra cui i nostri familiari. Questo è un problema di sanità pubblica che abbiamo fatto
presente sia all’assessore regionale che al presidente della Regione Lombardia».

Gli fa eco il segretario nazionale SMI Pina Onotri che, se da un lato invita ad avere fiducia
nelle istituzioni, dall’altro sottolinea le problematiche che stanno colpendo soprattutto la
medicina territoriale: «A livello periferico non tutto sta funzionando al meglio. Mancano
protocolli standardizzati come invece avviene negli ospedali – sottolinea Onotri -. Ad
esempio: le mascherine vanno messe anche nelle zone che non sono in allerta rossa? Se
le dobbiamo mettere, chi ce le deve fornire? In attesa che qualcuno ce le fornisca
proviamo comunque ad acquistarle ma non ci riusciamo perché non se ne trovano in
giro. Ci troviamo a dover fare i conti con questo».

Un modo per evitare i contagi è anche quello di limitare al massimo l’approdo nello
studio medico e, in questa fase, sburocratizzare il più possibile i medici . Secondo
Onotri bisognerebbe concedere «l’autocertificazione fino a cinque giorni di malattia» ed
evitare accessi inutili in studio con la «ricetta dematerializzata che è già realtà:
dovremmo poter evitare anche di dare il promemoria». Ma ci sono anche punti delle
disposizioni fin qui emanate che Onotri contesta: «Nell’ultima circolare del ministero
c’è scritto, cosa che ci ha lasciato abbastanza perplessi, che in casi sospetti il medico di
medicina generale o di un presidio di continuità debba visitare il paziente in un ambiente
dedicato. Ma non vi sono ambienti dedicati negli studi dei medici di famiglia. Oppure c’è
scritto che dovrebbe recarsi a domicilio e poi smaltire tutto quanto il vestiario. Ciò è
impossibile perché noi non abbiamo nei nostri studi misure di biocontenimento».

LEGGI ANCHE: CORONAVIRUS, I MEDICI DI FAMIGLIA AI PAZIENTI CON SINTOMI
SOSPETTI: «NON VENITE NEGLI STUDI». IN ARRIVO SCHEDE PER TRIAGE TELEFONICO

I MEDICI OSPEDALIERI

Preoccupazioni e timori sono condivisi anche però dai medici ospedalieri, che in alcuni
casi stanno vivendo situazioni difficili, come a Schiavonia, nel padovano, dove l’intero
nosocomio è stato isolato e il personale sanitario sottoposto al tampone. «Ci si trova
impreparati, non tutti gli ospedali hanno in questo momento i dispositivi di protezione
individuale, non è stata fatta sufficiente formazione interna. Io ho avviato un
questionario che ha già 123 risposte, da tutta Italia, ed emergono queste diversità. C’è
grande disorganizzazione», sottolinea a Sanità Informazione Guido Quici, presidente
della Federazione Cimo-Fesmed.

«Le mascherine in alcune aree stanno solo in Pronto soccorso, però chi sta in laboratorio
e riceve duecento prelievi al giorno spesso non è dotato di queste mascherine. Non tutti
hanno previsto delle aree di isolamento. Non tutti hanno previsto dei percorsi
differenziati. In alcune aree risulta che ancora non c’è un protocollo uniforme. Siamo
veramente in una fase iniziale dove si è stati presi in contropiede» rincara la dose Quici,
che aggiunge: «Adesso tutti dicono ‘bravi i medici’, ma fino ad ora la politica dove è stata?
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Questa epidemia deve far riflettere sulla professione del medico , su come è
necessario investire in sanità. Senza contare che, con tanti medici in isolamento o colpiti
dal virus, la carenza di professionisti rischia di deflagrare».

Sulla stessa lunghezza d’onda sembra anche l’Anaao-Assomed, che in una nota
sottolinea: «Regioni ed Aziende non pensino di scaricare sulle spalle dei soli medici
ospedalieri il peso di una organizzazione emergenziale alla quale devono partecipare
tutti i settori della medicina pubblica. E comincino con l’assicurare una comunicazione
tempestiva e puntuale, anche sul cronoprogramma organizzativo, a tutti i soggetti
coinvolti, i quali non possono essere lasciati senza indicazioni ufficiali, anche sulla
quarantena fiduciaria, o segregati senza generi di prima necessità. Non è ammissibile,
in particolare, la mancanza di idonei DPI , adducendo un esaurimento scorte da
industria manufatturiera, o di una strutturazione di triage pre-ospedaliero, con
ambulanze dedicate e spazi idonei “distinti e separati” dai PS, che contrasti il fenomeno
di accesso “spontaneo” da parte di pazienti con sintomi respiratori per prevenire l’ovvio
pericolo di diffusione del contagio in ambienti sovraffollati. Un solo malato ha fatto
chiudere un ospedale ed ha contagiato cinque tra medici ed infermieri».

LEGGI ANCHE: CORONAVIRUS, ECCO COSA DEVONO FARE MMG, PEDIATRI E
OSPEDALI. LE LINEE GUIDA DEL MINISTERO DELLA SALUTE

GLI INFERMIERI

I problemi dei medici sono condivisi in larga parte anche da infermieri e personale
sanitario. «È una situazione di particolare stress organizzativo – spiega Andrea Bottega,
segretario nazionale Nursind -. In una situazione di epidemia tutte le strutture sanitarie
sono prese d’assedio. In alcune realtà questo fenomeno si inserisce in uno stato di
carenza cronica di personale e questo è un problema. Attualmente la situazione più
difficile è quella di Lodi, per il resto c’è una risposta importante da parte dei colleghi. Ci
piacerebbe che le istituzioni si ricordassero di noi non solo nel momento dell’estremo
bisogno ma sempre. Se non ci fossero gli infermieri probabilmente la situazione
potrebbe sfuggire la mano».

«Ci giungono segnalazioni allarmanti da territori colpiti dalla diffusione del Coronavirus
circa l’assenza e/o la carenza dei dispositivi di protezione individuale (gel disinfettante,
guanti, maschere, tute, camici e calzari) – aggiunge Nursing Up in una nota -: stiamo
approfondendo la situazione con i nostri rappresentanti locali in quanto si parla dell’ABC
delle dotazioni previste nei casi di alto contenimento. Non avrebbe dovuto esserci alcuna
‘sorpresa’, dal momento che l’allarme è stato lanciato da gennaio e dunque c’è stato il
tempo di predisporre l’approvvigionamento dei materiali. Pertanto esigiamo che, al di là
delle parole di gratitudine verso una categoria che si sta dimostrando esemplare, si
approntino immediatamente tali DPI a garanzia dell’incolumità degli infermieri e degli
altri professionisti sanitari coinvolti nell’opera di assistenza non solo ai pazienti infetti,
ma anche ai casi sospetti, onde ovviare alla diffusione del contagio e alla messa in
quarantena di altre unità operative intere».
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«Gli infermieri – continua la nota – si stanno distinguendo per abnegazione e
professionalità nella condivisa lotta di tutto il Paese e delle istituzioni a fronteggiare e
scongiurare rischi di diffusione del Coronavirus. Continueranno a svolgere i propri
compiti con altrettanta abnegazione e responsabilità, ma si rende necessaria, tuttavia,
l’adozione di misure ulteriori altrettanto indispensabili per il bene della collettività».

Tutti sono chiamati a combattere anche un nemico ancora più insidioso, forse, del virus
stesso, cioè la psicosi e il dilagare delle fake news: «Oggi avevo di fronte un ragazzo
che mi ha detto: ‘ho preso l’antibiotico e ho letto che posso avere il coronavirus’. Ma
bisogna stare attenti a quello che si legge online» conclude, un po’ sconsolato, Enzo
Scafuro.

ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER DI SANITÀ INFORMAZIONE PER RIMANERE SEMPRE
AGGIORNATO
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Coronavirus. Anaao a Regioni e a Asl: “Un
solo malato ha fatto chiudere un ospedale e ha
contagiato cinque operatori. Medici ospedalieri
danno il massimo ma non si può scaricare tutto
su di loro. Subito più risorse per il personale”
"Regioni ed Aziende non pensino di scaricare sulle spalle dei soli medici ospedalieri
il peso di una organizzazione emergenziale alla quale devono partecipare tutti i
settori della medicina pubblica". E ancora: "Non è ammissibile la mancanza di
idonei dispositivi di protezione individuali adducendo un esaurimento scorte da
industria manufatturiera. Serve una strutturazione di triage pre-ospedaliero, con
ambulanze dedicate e spazi idonei distinti e separati dai PS, che contrasti il
fenomeno di accesso spontaneo da parte di pazienti con sintomi respiratori per
prevenire l’ovvio pericolo di diffusione del contagio in ambienti sovraffollati". 

"Regioni ed Aziende non pensino di scaricare sulle spalle dei soli medici ospedalieri il peso di una
organizzazione emergenziale alla quale devono partecipare tutti i settori della medicina pubblica. E comincino
con l’assicurare una comunicazione tempestiva e puntuale, anche sul cronoprogramma organizzativo, a tutti i
soggetti coinvolti, i quali non possono essere lasciati senza indicazioni ufficiali, anche sulla quarantena fiduciaria,
o segregati senza generi di prima necessità", così in una nota stampa diffusa stamattina il sindacato della
dirigenza medica e sanitaria Anaao Assomed.
 
Il monito del sindacato segue alla vicinanza che Anaao ha voluto prioritariamente esprimere "ai cittadini colpiti da
sindrome simil-influenzale da Coronavirus (cosiddetta Covid-19), ai familiari di quelli deceduti ed a tutti i Colleghi
particolarmente esposti nello svolgimento del proprio dovere".
 
"Il nostro pensiero va, soprattutto - scrive Anaao - a coloro che operano nelle strutture direttamente coinvolte nel
contenimento dell’epidemia, i quali con grande senso di responsabilità e attaccamento al servizio, in alcuni casi
con atti di vero eroismo, sopperiscono a inevitabili problemi organizzativi e perfino ad ingiustificabili ritardi, ed
omissioni, da parte delle amministrazioni interessate", 
 
"Tutti gli operatori stanno, con abnegazione, dando il massimo in una situazione che era già prossima al
collasso, a causa delle disastrose politiche di risparmio adottate negli ultimi 10 anni, che hanno comportato una
gravissima carenza di personale e di posti letto, il cui impatto oggi rischia di indebolire la risposta ai casi più gravi
della sindrome Covid-19 che richiedono un supporto ventilatorio", prosegue la nota.
 
Ma "non è ammissibile, in particolare, - rimarca il sindacato - la mancanza di idonei DPI (dispositivi di protezione
individuali), adducendo un esaurimento scorte da industria manufatturiera, o di una strutturazione di triage pre-
ospedaliero, con ambulanze dedicate e spazi idonei “distinti e separati” dai PS, che contrasti il fenomeno di
accesso “spontaneo” da parte di pazienti con sintomi respiratori per prevenire l’ovvio pericolo di diffusione del
contagio in ambienti sovraffollati".
 
"Un solo malato ha fatto chiudere un ospedale ed ha contagiato cinque tra medici ed infermieri", conclude il
sindacato, che sottolinea infine come "servano anche risorse aggiuntive di personale, sia perchè il tempo
richiesto a trattare un caso sospetto potrebbe andare a scapito della gestione ordinaria, con code e criticità
pericolose, sia perchè è utile ridurre l'attesa per l’esito dei tamponi".
 



Panorama della Sanità

Emergenza Coronavirus, Anaao Assomed: Ognuno faccia
la propria parte

panoramasanita.it/2020/02/24/emergenza-coronavirus-anaao-assomed-ognuno-faccia-la-propria-parte/

L’evento epidemico dimostra, se ce ne fosse ancora bisogno, che
solo un Servizio Sanitario Nazionale può essere la risposta valida
alla tutela della Salute dell’intera popolazione.

L’Anaao Assomed, in una nota, esprime la propria sincera
vicinanza ai cittadini colpiti da sindrome simil-influenzale da
Coronavirus (cosiddetta Covid-19), ai familiari di quelli deceduti
ed a tutti i Colleghi particolarmente esposti nello svolgimento
del proprio dovere. “Il nostro pensiero va, soprattutto, – afferma
l’Anaao – a coloro che operano nelle strutture direttamente coinvolte nel contenimento
dell’epidemia, i quali con grande senso di responsabilità e attaccamento al servizio, in
alcuni casi con atti di vero eroismo, sopperiscono a inevitabili problemi organizzativi e
perfino ad ingiustificabili ritardi, ed omissioni, da parte delle amministrazioni interessate.
Tutti gli operatori stanno, con abnegazione, dando il massimo in una situazione che era
già prossima al collasso, a causa delle disastrose politiche di risparmio adottate negli
ultimi 10 anni, che hanno comportato una gravissima carenza di personale e di posti
letto, il cui impatto oggi rischia di indebolire la risposta ai casi più gravi della sindrome
Covid-19 che richiedono un supporto ventilatorio. Regioni ed Aziende non pensino, però,
di scaricare sulle spalle dei soli medici ospedalieri il peso di una organizzazione
emergenziale alla quale devono partecipare tutti i settori della medicina pubblica. E
comincino con l’assicurare una comunicazione tempestiva e puntuale, anche sul
cronoprogramma organizzativo, a tutti i soggetti coinvolti, i quali non possono essere
lasciati senza indicazioni ufficiali, anche sulla quarantena fiduciaria, o segregati senza
generi di prima necessità. Non è ammissibile, in particolare prosegue l’Anaao – la
mancanza di idonei DPI, adducendo un esaurimento scorte da industria manufatturiera,
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o di una strutturazione di triage pre-ospedaliero, con ambulanze dedicate e spazi idonei
“distinti e separati” dai PS, che contrasti il fenomeno di accesso “spontaneo” da parte di
pazienti con sintomi respiratori per prevenire l’ovvio pericolo di diffusione del contagio in
ambienti sovraffollati. Un solo malato ha fatto chiudere un ospedale ed ha contagiato
cinque tra medici ed infermieri. Ma servono anche risorse aggiuntive di personale, sia
perchè il tempo richiesto a trattare un caso sospetto potrebbe andare a scapito della
gestione ordinaria, con code e criticità pericolose, sia perchè è utile ridurre la attesa per
l’esito dei tamponi. L’evento epidemico dimostra, se ce ne fosse ancora bisogno, che solo
un Servizio Sanitario Nazionale può essere la risposta valida alla tutela della Salute
dell’intera popolazione. In questi casi non c’è sanità privata che tenga. Tantomeno, la
frammentazione legata all’esasperazione delle autonomie regionali, perché non esiste
una risposta lombarda, veneta, piemontese o emiliano-romagnola alle criticità sanitarie
che coinvolgono intere nazioni se non continenti. Solo un forte coordinamento nazionale
in capo al Ministero della Salute, garante di indirizzi univoci evidence based, forniti dagli
studiosi e dalle organizzazioni competenti, nazionali e internazionali, potrà permettere di
superare con il minor danno possibile eventi del genere. Soprattutto, questa esperienza
insegni che gli ospedali non possono essere gestiti con logiche economicistiche e neo
fordiste, ma avendo come riferimento la tutela della salute dei cittadini e la sicurezza di
chi vi opera. Non bisogna aspettare, bisogna intervenire subito e pensare oggi a cosa
fare nell’eventualità di un ulteriore aumento dei casi o del numero di quelli gravi. Una
naturale preoccupazione non giustifica allarmismi o peggio isterismi, laddove è
necessario seguire con disciplina e responsabilità le indicazioni che le autorità sanitarie
stanno fornendo. Sia chiaro, però, che, per quanto ci riguarda, intendiamo assicurare-
conclude l’Anaao – ogni sostegno ai medici e dirigenti sanitari in questo frangente, specie
se la mancata applicazione di norme e circolari a loro tutela si traducesse in eventuali
danni a loro carico”.
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Roma, 24 febbraio 2020 - L’Anaao Assomed esprime la propria sincera vicinanza ai cittadini colpiti da
sindrome simil-influenzale da Coronavirus (cosiddetta Covid-19), ai familiari di quelli deceduti e a tutti i
colleghi particolarmente esposti nello svolgimento del proprio dovere.

Il
nostro pensiero va, soprattutto, a coloro che operano nelle strutture
direttamente coinvolte nel contenimento dell’epidemia, i quali con grande senso
di responsabilità e attaccamento al servizio, in alcuni casi con atti di vero
eroismo, sopperiscono a inevitabili problemi organizzativi e perfino ad
ingiustificabili ritardi, ed omissioni, da parte delle amministrazioni
interessate.

Tutti
gli operatori stanno, con abnegazione, dando il massimo in una situazione che
era già prossima al collasso, a causa delle disastrose politiche di risparmio
adottate negli ultimi 10 anni, che hanno comportato una gravissima carenza di
personale e di posti letto, il cui impatto oggi rischia di indebolire la
risposta ai casi più gravi della sindrome Covid-19 che richiedono un supporto
ventilatorio.

Regioni

                                       1 / 3



Emergenza da coronavirus, Anaao Assomed chiede la partecipazione di tutti i settori della medicina pubblica - 24-02-2020
scritto da insalutenews.it - insalutenews.it - https://www.insalutenews.it/in-salute

e Aziende non pensino, però, di scaricare sulle spalle dei soli medici
ospedalieri il peso di una organizzazione emergenziale alla quale devono
partecipare tutti i settori della medicina pubblica. E comincino con l’assicurare
una comunicazione tempestiva e puntuale, anche sul cronoprogramma
organizzativo, a tutti i soggetti coinvolti, i quali non possono essere
lasciati senza indicazioni ufficiali, anche sulla quarantena fiduciaria, o
segregati senza generi di prima necessità.

Non
è ammissibile, in particolare, la mancanza di idonei DPI, adducendo un
esaurimento scorte da industria manufatturiera, o di una strutturazione di
triage pre-ospedaliero, con ambulanze dedicate e spazi idonei “distinti e
separati” dai PS, che contrasti il fenomeno di accesso ‘spontaneo’ da parte di
pazienti con sintomi respiratori per prevenire l’ovvio pericolo di diffusione
del contagio in ambienti sovraffollati. Un solo malato ha fatto chiudere un
ospedale e ha contagiato cinque tra medici e infermieri.

Ma
servono anche risorse aggiuntive di personale, sia perché il tempo richiesto a
trattare un caso sospetto potrebbe andare a scapito della gestione ordinaria,
con code e criticità pericolose, sia perché è utile ridurre la attesa per
l’esito dei tamponi.

L’evento
epidemico dimostra, se ce ne fosse ancora bisogno, che solo un Servizio
Sanitario Nazionale può essere la risposta valida alla tutela della Salute
dell’intera popolazione. In questi casi non c’è sanità privata che tenga.
Tantomeno, la frammentazione legata all’esasperazione delle autonomie
regionali, perché non esiste una risposta lombarda, veneta, piemontese o
emiliano-romagnola alle criticità sanitarie che coinvolgono intere nazioni se
non continenti. Solo un forte coordinamento nazionale in capo al Ministero
della Salute, garante di indirizzi univoci evidence based, forniti dagli
studiosi e dalle organizzazioni competenti, nazionali e internazionali, potrà
permettere di superare con il minor danno possibile eventi del genere.

Soprattutto,
questa esperienza insegni che gli ospedali non possono essere gestiti con
logiche economicistiche e neo fordiste, ma avendo come riferimento la tutela
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della salute dei cittadini e la sicurezza di chi vi opera. Non bisogna
aspettare, bisogna intervenire subito e pensare oggi a cosa fare
nell’eventualità di un ulteriore aumento dei casi o del numero di quelli gravi.

Una
naturale preoccupazione non giustifica allarmismi o peggio isterismi, laddove è
necessario seguire con disciplina e responsabilità le indicazioni che le
autorità sanitarie stanno fornendo.

Sia
chiaro, però, che, per quanto ci riguarda, intendiamo assicurare ogni sostegno
ai medici e dirigenti sanitari in questo frangente, specie se la mancata
applicazione di norme e circolari a loro tutela si traducesse in eventuali
danni a loro carico.

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

                                       3 / 3

http://www.tcpdf.org


25/2/2020 Medici senza guanti e mascherine: parte la denuncia

https://www.laleggepertutti.it/370567_medici-senza-guanti-e-mascherine-parte-la-denuncia 1/12

 

| NEWS

Medici senza guanti e mascherine: parte la
denuncia
24 Febbraio 2020

SALUTE E BENESSERE (HTTPS://WWW.LALEGGEPERTUTTI.IT/CATEGORY/SALUTE-E-BENESSERE) 

(https://www.laleggepertutti.it/)

https://www.laleggepertutti.it/category/salute-e-benessere
https://www.laleggepertutti.it/
https://www.virgilio.it/


25/2/2020 Medici senza guanti e mascherine: parte la denuncia

https://www.laleggepertutti.it/370567_medici-senza-guanti-e-mascherine-parte-la-denuncia 2/12

Mancano i dispositivi di protezione per il personale sanitario negli ospedali,

nelle guardie mediche e negli ambulatori: la denuncia dei sindacati.

(https://www.laleggepertutti.

Scoppia la polemica sulla mancanza dei dispositivi di protezione per il personale

sanitario, in particolare guanti e mascherine, di cui i medici, sia quelli ospedalieri sia

nelle guardie mediche, per arrivare anche ai medici di famiglia ed ai pediatri nei loro
(https://wwwambulatori, sono attualmente sprovvisti..laleggepertutti.it/)

“Un solo malato ha fatto chiudere un ospedale ed ha contagiato cinque tra medici ed

infermieri”, denuncia oggi in una nota l’Anaao-Assomed, principale sindacato dei

medici ospedalieri, lamentando che “non è ammissibile la mancanza di idonei

dispositivi di protezione, adducendo un esaurimento scorte dall’industria

manufatturiera”. Guanti e mascherine sono necessari – prosegue il comunicato –

soprattutto nei reparti di pronto soccorso degli ospedali, “per prevenire l’ovvio

pericolo di diffusione del contagio in ambienti sovraffollati”.
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Intervengono anche i medici di famiglia attraverso la loro Federazione (Fimmg) che

in una nota diffusa dall’agenzia stampa Adnkronos Salute denuncia”  che nelle zone

dei focolai i colleghi della guardia medica sono senza mascherine e guanti”; per

questo la Fimmg “sta valutando l’invio di una diffida ai direttori generali delle aziende

sanitarie che, in troppi casi, non hanno fornito i necessari dispositivi di protezione

individuale ai medici di continuità assistenziale, i quali con grande professionalità

hanno continuato a visitare i pazienti che arrivano nelle sedi senza un filtro telefonico

preventivo ed in assenza dei dispositivi previsti dalle legge per la tutela della salute e

della sicurezza nei luoghi di lavoro”.

Per fronteggiare l’emergenza arriva la proposta di Confindustria Dispositivi Medici,

che suggerisce la via di un accordo “di responsabilità” tra le imprese, “per

concentrare al massimo la capacità produttiva, tenere i prezzi ai livelli di mercato pre-

crisi, e garantire la fornitura di dispositivi medici a ospedali, Nas e Protezione civile”,

come spiega in apertura del convegno di oggi a Roma sul tema “Coronavirus: dubbi,

certezze e fake news“. La Confindustria sottolinea che “davanti a questa situazione di

chiara emergenza sanitaria le aziende sono chiamate ad un ruolo di grandissima

responsabilità”.

Sulla carenza di mascherine arriva anche la precisazione del virologo Matteo

Bassetti, direttore della Clinica delle malattie infettive dell’Ospedale San Martino di

Genova e presidente della Società italiana terapia anti-infettiva (Sita), che

all’Adnkronos Salute dichiara: “Le mascherine da chirurgo non servono a nulla

contro il coronavirus. Ho visto molte persone usarle per strada o sui mezzi pubblici ma

non ci proteggono. Le uniche che andrebbero usate, e cambiate dopo averle
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indossate per una giornata, sono quelle con il marchio Ffp2 o Ffp3″. Le stesse

mascherine sono, invece, indispensabili per gli operatori in ospedale, così il virologo

Bassetti lancia l’appello: “non le sprecate se non è necessario e lasciatele agli

operatori sanitari. Ci sono protocolli in molte Regioni che prevedono l’obbligo del loro

utilizzo negli ospedali soprattutto se si ha a che fare con casi sospetti”.

Tutto questo mentre la Regione Lombardia – ad oggi la più colpita dai contagi in

aumento (https://www.laleggepertutti.it/370568_coronavirus-contagi-in-aumento) –

dispone, nelle nuove regole stabilite per i medici di famiglia ed i pediatri, con un

provvedimento firmato dal direttore generale del Welfare, visionato dall’Adnkronos,

che “in sala d’aspetto non devono mancare: mascherine e disinfettante. Anche i

camici bianchi di fiducia devono avere un kit protettivo: camice monouso in Tnt

idrorepellente, occhiali e occhiali a maschera, mascherina Ffp3, guanti, copricapo (da

valutare in relazione al contesto)”. Ma i medici di famiglia oppongono che “di tutto

questo materiale attendiamo l’arrivo”.

(https://www.laleggepertutti.it/)
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Medico di Codogno: "Tamponi �niti. Noi rischio vettori del
Coronavirus"
La Cisl: "Grave la situazione negli ospedali"

"Ci mancano gli ausili,dovrebbero arrivare le mascherine". E poi, "non ci hanno fatto itamponi, i medici di
base e di guardia teoricamente potrebbero esseredei vettori ma il problema e' che i tamponi sono �niti".
Cosi' aimicrofoni del programma 'In viva voce' di Rai Radio 1, Gabriele Lodi,medico di Codogno che lavora
come guardia nel pavese ma che in questigiorni sta aiutando il padre, medico di famiglia, nel paese di
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Codogno,in provincia di Lodi, uno dei due focolai del Coronavirus. "Non ho lafebbre ma ho la tosse - ha
raccontato - e potrei essere anche io unvettore ma il problema e' che i tamponi sono �niti. E senza
ausilianche visitare le persone puo' essere un problema". Quindi, ha aggiunto:"Io ho chiesto di fare un
tampone, ma ieri al 112 mi hanno detto che senon ho dispnea, cioe' se non sono affaticato a respirare e
ho semplicetosse o febbricola, i tamponi non ci sono, e quindi devi aspettare adavere dif�colta'
respiratorie. Non basta essere medici e avere contattocon la gente, uno deve aspettare di avere dif�colta'
respiratorie perfare il tampone, quindi sono in lista d'attesa. E questo l'ho trovatopazzesco". "Hanno
pensato a tamponare solo i medici che hanno avuto uncontatto diretto con il paziente numero 1 - ha
continuato - e moltimedici di base adesso sono in quarantena in attesa del tampone". "Ilproblema non
sono io che sono giovane - ha concluso - ma e' quello dipoter contagiare quando visiti altre persone, che
magari sono piufragili".

Coronavirus, la rivolta dei medici: 'Mancano dispositivi di protezione' - Scoppia la rivolta dei medici
dopo l'esplosione di casi di Coronavirus in Italia. "Non è ammissibile la mancanza di idonei dispositivi di
protezione, adducendo un esaurimento scorte da industria manufatturiera, o di una strutturazione di
triage pre-ospedaliero, con ambulanze dedicate e spazi idonei 'distinti e separati' dai pronto soccorso,
che contrasti il fenomeno di accesso 'spontaneo' da parte di pazienti con sintomi respiratori per
prevenire l'ovvio pericolo di diffusione del contagio in ambienti sovraffollati. Un solo malato ha fatto
chiudere un ospedale ed ha contagiato cinque tra medici ed infermieri", denuncia l'Anaao-Assomed,
principale sindacato dei medici ospedalieri. "Regioni e aziende sanitarie non pensino, però, di scaricare
sulle spalle dei soli medici ospedalieri il peso di una organizzazione emergenziale alla quale devono
partecipare tutti i settori della medicina pubblica - evidenzia il sindacato -. E comincino con l'assicurare
una comunicazione tempestiva e puntuale, anche sul cronoprogramma organizzativo, a tutti i soggetti
coinvolti, i quali non possono essere lasciati senza indicazioni uf�ciali, anche sulla quarantena �duciaria,
o segregati senza generi di prima necessità".

Coronavirus, Cisl: Grave situazione ospedali, chiesto incontro a ministro Pa - "In momenti delicati come
questi, dobbiamo certamente mettere da parte le polemiche per ritrovare quello spirito di grande �ducia
e coesione nazionale, al cuore delle recenti dichiarazioni del Presidente della Repubblica, Mattarella". Lo
scrive, sul proprio pro�lo Facebook, il segretario generale della Cisl Fp, Maurizio Petriccioli, riferendosi
alla gestione del Coronavirus in Italia. "Ho ricevuto - prosegue, riferendosi alla gestione dei malati negli
ospedali - numerosi messaggi da parte di chi sta operando nelle strutture lombarde. Colleghi che
denunciano situazioni al limite della sopportabilità, con le lavoratrici, i lavoratori e i professionisti
sanitari che stanno sostenendo, in queste ore turni da oltre 13 ore, chiusi negli ospedali da giorni per
non rischiare di infettare, tornando a casa, i propri familiari. Nel resto d'Italia, anche in luoghi nei quali
non si sta gestendo alcuna emergenza, le cose non vanno meglio, con i luoghi di pronto soccorso che
devono gestire centinaia di persone che lamentano sintomi similari al coronavirus ma che non sono
affetti dalla malattia. Adesso è il tempo, per le parti sociali, di mostrare una grande unità di intenti,
remando tutti nella stessa direzione. Faremo la nostra parte, a cominciare dalla richiesta di confronto
con il ministro della Pa, Fabiana Dadone, che speriamo possa esserci già nella giornata di oggi. Saremo
responsabili come abbiamo sempre fatto ma lo diciamo �n da ora: non intendiamo fare sconti a chi
continua a ritenere i servizi pubblici un costo, chiedendo poi sacri�ci immani ai lavoratori quando
dobbiamo affrontare emergenze o calamità naturali", conclude Petriccioli.

Coronavirus: virologo Galli, ecco perche' tanti casi in Italia - "Non e' affatto detto che in altri Paesi non
possa capitare la stessa cosa". Sull'epidemia da coronavirus il professor Massimo Galli, ordinario di
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Malattie infettive all'Universita' degli Studi di Milano e primario del reparto di Malattie infettive III
dell'Ospedale Sacco di Milano, in un'intervista al Corriere della Sera spiega che "da noi si e' veri�cata la
situazione piu' sfortunata possibile, cioe' l'innescarsi di un'epidemia nel contesto di un ospedale, come 
accadde per la Mers a Seul nel 2015". E aggiunge: "Purtroppo, in questi casi, un ospedale si puo' 
trasformare in uno spaventoso ampli�catore del contagio se la malattia viene portata da un paziente per 
il quale non appare un rischio correlato: il contatto con altri pazienti con la medesima patologia oppure 
la provenienza da un Paese signi�cativamente interessato dall'infezione". Secondo Galli, pertanto,
"l'epidemia ospedaliera implica una serie di casi secondari e terziari, e forse anche quaternari" percio' 
quel che resta da capire ora bene e' "come si e' diffusa l'infezione e come si diffondera'. Che poi la 
trasmissione sia avvenuta inizialmente davvero in un bar o in un altro luogo - aggiunge il medico - andra' 
veri�cato quando avremo a disposizione una catena epidemiologica corretta. Quello che si puo' dire di 
sicuro e' che queste infezioni sono veicolate piu' facilmente nei locali chiusi e per contatti relativamente 
ravvicinati, sotto i due metri di distanza". Pertanto e' verosimile che il virus si sia introdotto in Italia 
attraverso qualcuno che, dice il professor Galli, arrivato "in una fase ancora di incubazione, abbia 
sviluppato l'infezione quando era gia' nel nostro Paese con un quadro clinico senza sintomi o con 
sintomi molto lievi, che gli hanno consentito di condurre la sua vita piu' o meno normalmente e ha cosi' 
potuto infettare del tutto inconsapevolmente una serie di persone" ma "se l'avessimo fermato alla 
frontiera avremmo anche potuto non renderci conto della sua situazione". Percio' se cosi' tanti casi si 
sono sviluppati in Lombardia e Veneto lo si deve forse anche al fatto che "Lombardia e Veneto sono le 
regioni in cui sono piu' intensi gli scambi con la Cina per ragioni economiche e commerciali, e in cui c' e' 
inoltre un'importante presenza di cittadini cinesi" anche se non e' affatto detto che "a portare il virus in 
Italia sia stato un cinese, potrebbe essere stato anche un uomo d'affari italiano di ritorno da quel Paese". 
Purtroppo, dunque, con il primo paziente "non si e' potuto capire subito cosa avesse. Ora bisogna vivere 
normalmente seguendo le indicazioni delle autorita'.
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Coronavirus/ Palermo (Anaao): «Negli
ospedali più protezioni e più personale»
di Radiocor Plus

«Regioni e aziende non pensino di scaricare sulle spalle dei soli medici ospedalieri il peso di
un'organizzazione emergenziale alla quale devono partecipare tutti i settori della medicina
pubblica. E comincino con l’assicurare una comunicazione tempestiva e puntuale, anche sul
cronoprogramma organizzativo, a tutti i soggetti coinvolti, i quali non possono essere lasciati
senza indicazioni ufficiali, anche sulla quarantena fiduciaria, o segregati senza generi di prima
necessità». Lo afferma Carlo Palermo, segretario nazionale dell'Anaao Assomed, il principale
sindacato dei medici ospedalieri. «Non è ammissibile - aggiunge Palermo - la mancanza di
idonei dispositivi di protezione individuale, adducendo un esaurimento scorte da industria
manufatturiera, o di una strutturazione di triage pre-ospedaliero, con ambulanze dedicate e
spazi idonei "distinti e separati" dai Pronto soccorso. Ma servono anche risorse aggiuntive di
personale, sia perchè il tempo richiesto a trattare un caso sospetto potrebbe andare a scapito
della gestione ordinaria sia perchè è utile ridurre la attesa per l’esito dei tamponi».
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